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Un lettore chiede come mai vengano calate le reti in mezzo al porto

I controlli della Guardia costiera

� L’Associazione radicali
per il Friuli Venezia Giulia
vuole portare all’attenzione
dell’opinione pubblica un fat-
to che è stato taciuto da mez-
zi di informazione e associa-
zioni di settore. E ciò per

più motivi.
Nei giorni scorsi è stato

depositato un reclamo con-
tro il decreto del Tribunale
di Firenze che ha ritenuto le-
gittimo un diniego di pubbli-
cazioni del matrimonio tra
persone dello stesso sesso.
Le motivazioni adotte dal
Tribunale, infatti, non han-
no soddisfatto la coppia gay
che aveva chiesto le pubbli-
cazioni. Nel decreto fiorenti-
no essenzialmente si affer-
ma l’impossibilità per la ma-
gistratura di istituzionaliz-
zare un atto (ossia il matri-
monio tra persone dello stes-
so sesso) senza il previo in-
tervento del legislatore. Pur
evidenziando che nessuna
norma vieta lo stesso, ci si ri-
chiama ad un’interpretazio-
ne che non risponde più alla
realtà sociale di oggi. Da qui
la decisione di adire i giudici
di secondo grado. È ipotizza-

bile che se nemmeno que-
st’ulteriore grado di giudizio
darà i suoi frutti, il passo
successivo sarà la Corte di
Cassazione, che per la pri-
ma volta si esprimerà su un
caso del genere.

L’importanza della vicen-
da è sotto gli occhi di tutti.
Diritti fondamentali sanciti
dalla Costituzione, come
quello di unirsi in matrimo-
nio, vengono ancora oggi ne-
gati agli omosessuali nel no-
stro Paese, sulla base di una
discriminazione fondata sul-
l’orientamento sessuale, an-
corché nessun articolo del
Codice Civile preveda un ta-
le divieto e la Costituzione
esorti alla rimozione degli
ostacoli che impediscono al-
le persone di realizzarsi pie-
namente. La situazione è
tanto più grave alla luce del-
le norme di fonte europea
che sanciscono il divieto di

discriminazione e che esorta-
no i Paesi membri a ricono-
scere gli stessi diritti alle
coppie etero ed omosessuali.
Ecco perché quello che sem-
brerebbe soltanto un fatto di
cronaca giudiziaria assume
un rilievo fondamentale per
la democrazia nel nostro Pa-
ese.

Tocca a chi è discriminato
rivendicare i propri diritti.
E la scelta di farlo nelle aule
dei tribunali – per quanto ci
riguarda – è ad oggi la più il-
luminata e quella che può
dare i frutti migliori, consi-
derata l’inazione politica del-
la stragrande maggioranza
di chi ci rappresenta e l’inca-
pacità da parte delle associa-
zioni di settore di saper co-
gliere o promuovere occasio-
ni straordinarie di lotta per
i diritti. È per questo che la
nostra Associazione di Radi-
cali plaude all’iniziativa fio-

rentina, ricordando che la
stessa si mette a disposizio-
ne delle coppie omosessuali
che volessero intraprendere
lo stesso percorso dei ragaz-
zi di Firenze. Tra l’altro il ca-
so in questione viene segui-
to, assieme ad un avvocato
di Firenze, anche dai legali
dello studio Giadrossi di Tri-
este.

Clara Comelli
segretario

Associazione Radicali
per il Friuli Venezia Giulia

Qualche settimana fa in
una delle pagine di crona-
ca del Piccolo è apparso
un articolo nel quale la
Guardia costiera rivendi-
cava a sé il diritto-dovere
del controllo della pesca
sportiva nelle acque marit-
time regionali. La doman-
da che mi pongo è questa:
esercita anche il controllo
sulla pesca professionale?
Se, come suppongo, così è,
qualcuno sarebbe in grado
di spiegarmi perché da pa-
recchi mesi del corso della
primavera, estate e autun-
no, praticamente ogni not-
te, vengono calate le reti
in mezzo agli impianti por-
tuali – da imbarcazioni
che tra l’altro non sono im-
matricolate e non naviga-
no con le luci regolamenta-
ri – e come mai per intere
settimane i pescherecci
con le lampare hanno tran-
quillamente pescato all’in-
terno delle grandi dighe fo-
ranee mentre altre passa-
vano all’ecoscandaglio
ogni metro, rasentando i

moli, per individuare i
banchi di pesce senza che
nessuno dicesse o facesse
nulla? La Guardia costie-
ra tra i suoi compiti, se
non vado errato, ha anche
quello di controllare la pro-
venienza del pescato e le
dimensioni del pesce cattu-
rato prima che venga am-
messo alla vendita. In una
vetrina di pescheria ho vi-
sto in questi giorni ombri-
ne grandi pochi centimetri
così come spesso mi acca-
de di vedere pagelli (ribo-
ni per i triestini) ed orate
talmente piccole da non co-
stituire nemmeno un boc-
cone: una vera e propria
strage degli innocenti. È
consentito ciò dalle vigen-
ti disposizioni di legge?
Chi di dovere si rende con-
to che in tal modo si attua
uno scempio devastante
dal punto di vista ittico ed
ecologico? Ritengo inutile
rivolgermi alla sensibilità
dei pescatori che si com-
portano in questo modo,
perché la loro scarsa intel-
ligenza è comprovata dai

loro comportamenti i qua-
li, oltre a dimostrare la
mancanza assoluta di pro-
fessionalità, finiranno per
ritorcersi contro loro stes-
si per primi al momento,
non tanto lontano, in cui
avranno ridotto a un deser-
to il Golfo poiché pescando
all’interno del porto, oltre
a costituire un pericolo, de-
vastano quelle poche aree
riproduttive ancora esi-
stenti. E per favore si eviti-
no risposte di circostanza
perché per mesi ho assisti-
to di personal a questi fat-
ti senza che nessuno dei
corpi dello Stato preposti
alla vigilanza costiera (ca-
rabinieri, polizia, guardia
di finanza, guardia costie-
ra) abbia voluto o potuto
impedirlo. Meglio che fu-
mose giustificazioni da
parte di addetti stampa sa-
rà metter in atto misure
di prevenzione e, quando
occorre, di severa repres-
sione, contro i delinquenti
che disonorano una antica
e nobile categoria.

Lettera firmata

LA LETTERA

� Sono invalida civile per
esiti da poliomielite. Porto
un tutore ortopedico, forni-
to da un’officina ortopedica
della regione su prescrizio-
ne della Asl. Questo tutore
ha avuto bisogno di una ri-
parazione e conoscendo già
i tempi richiesti l’ho porta-
to personalmente in offici-
na per accelerare il più pos-
sibile. Sono rimasta d’accor-
do che avrei anticipato io il
costo a titolo di cauzione,
espletando nel frattempo le
necessarie pratiche con la
Asl per la prescrizione del-
la riparazione. Non appena
l’Asl provvederà al paga-
mento la cauzione mi verrà
restituita (ho già percorso
in passato questa strada).

Ho successivamente con-
tattato il distretto 2 cui ap-
partengo (dove si risponde
al telefono a giorni alterni
e per un totale di 8 ore alla
settimana), su loro indica-
zione ho percorso l’iter ne-
cessario: richiesta del medi-
co di base per la visita fisia-
trica, richiesta di appunta-
mento al Cup. Finalmente
l’appuntamento è stato fis-
sato per il 19 febbraio
2008!

Faccio presente che sen-
za il tutore non sono in gra-
do di reggermi in piedi: se
non potessi permettermi di
anticipare i costi della ripa-
razione (che sono piuttosto
alti) dovrei rimanere a let-
to fino alla visita fisiatrica?
E se anziché essere pensio-
nata lavorassi ancora do-
vrei mettermi in malattia

sempre fino a tale data? Na-
turalmente dopo la prescri-
zione della riparazione biso-
gna tener presente anche il
tempo richiesto dalla stes-
sa: almeno due settimane.

Vorrei che qualcuno mi
dicesse se c’è un modo per
ovviare a questa situazio-
ne; ho già contattato il Tri-
bunale dei diritti del mala-
to, in quanto le associazio-
ni di categoria – vedi An-
mic – sono assolutamente
incapaci di offrire l’assisten-
za che uno si aspetterebbe,
ed anche il sito Triesteabile
istituito dal Comune di Tri-
este e da Televita – che ho
già contattato per altre ne-
cessità – si è rivelato inade-
guato rispetto alle promes-
se.

Franca Fontanot

Una via a Mario Granbassi?
Di recente c’è stata un’interessante mostra dedica-

ta a Mario Granbassi, giornalista radiofonico noto co-
me Mastro Remo, ma anche volontario fascista in
Spagna con le truppe inviate da Mussolini in aiuto a
Franco. Là morì combattendo, nel gennaio del 1939.
In mostra c’era pure la targa della via a lui dedicata
poco dopo la morte e tolta nel 1945.

Niente di strano se la Commissione toponomasti-
ca del Comune, presieduta da Franco Bandelli, ha di-
chiarato di voler intitolare a Mario Granbassi una
via, nei pressi di piazzale Rosmini. Pare che il ripe-
scaggio di protagonisti del fascismo sia già attuato
in altri comuni italiani governati dalla destra al-
quanto nostalgica. Il cambiamento del clima politico,
da qualche anno a questa parte, ha portato a rivede-
re molti concetti prima dati per assodati, tra questi
l’antifascismo. Si stanno ripristinando modelli di
comportamento e culturali esplicitamente autorita-
ri. gerargici e discriminatori. La rivalutazione del fa-
scismo è passata attraverso un’equivalenza tra i mi-
litanti dei due fronti e tra i loro diversi e contrastan-
ti ideali. Pochi si stanno opponendo al recupero di
personaggi appartenenti e a un passato di dittatura,
di colonialismo e di razzismo, un passato giustificato
attraverso caricature di ideali romantici: patria, fa-
miglia, religione.

In questo caso, l’eventuale decisione di onorare
un’«eroe fascista» può oltretutto offendere la Spa-
gna. Infatti lì si stanno togliendo i monumenti e le
iscrizioni in onore dei caduti por Dios y por Franco. I
simboli del regime verranno collocati nei musei, ma
non saranno più venerati sulle pubbliche piazze.

Insomma, il paese iberico si sta liberando dalla pe-
sante eredità della dittatura che, per quasi 40 anni,
ha imposto un regime di repressione quotidiana, col
sostegno del clero, ad un popolo che nei primi Anni
Trenta aveva cercato di modernizzare e di riformare
la vita nei campi, nei paesi, nelle scuole. La guerra
civile, provocata nel 1963 da un tentativo di golpe
militare fermato da milizie improvvisate di origine
sindacale e libertaria, vide nel 1939 la vittoria di
Franco grazie al sostegno massiccio del nazifasci-
smo. Ingenti quantità d’armi, soprattutto aerei, e di
uomini (circa 80.000) furono il contributo dell’Italia
fascista, cruciale nello stroncare la resistenza repub-
blicana. Tra quegli italiani ci fu Mario Granbassi,
convinto e deciso volontario. Sul piano umano si pos-
sono comprendere le ragioni soggettive di un segua-
ce di Mussolini, ma sul piano storico ed etico va re-
spinto ogni tentativo di equiparare i difensori della
Repubblica spagnola, legittima e progressista, ai so-
stenitori di una dittatura golpista profondamente
oscurantista.

È auspicabile che si possa fermare una ventilata
delibera toponomastica che renderebbe omaggio a
un regime che, per lunghi decenni, conculcò le spe-
ranze di progresso e libertà di un popolo.

Claudio Venza
docente di storia della Spagna contemporanea

Perplessità sull’intitolazione
d’una via a Mario Granbassi

Escursioni con le guide
nelle Dolomiti friulane

Puntuali, con l’arrivo dell’inverno, ritornano le pas-
seggiate e le escursioni del calendario della neve del
Parco delle Dolomiti friulane. Sono itinerari all’inter-
no del perimetro del parco, con l’accompagnamento di
guide alpine e guide naturalistiche, proposte a un co-
sto variabile dai 6 ai 14 euro. Si inizierà il 22 dicem-
bre con una gita, al chiaro di luna, con le racchette da
neve ai piedi a Cimolais.

Il 23 ancora una passeggiata con le racchette da ne-
ve ai piedi, con partenza però dal centro visite parco
di Forni di Sotto. Il 29 di nuovo racchette da neve,
sempre in notturna, a Forni di Sotto e il 30 winter
trail a Poffabro: è prevista una lunga escursione, di
otto ore circa, sino alla Forcella Salincheit. Il 3 genna-
io si entrerà nel nuovo anno con una ciaspolata, not-
turna, a Forni di Sotto e il 5 e 6 gennaio Cimolais
ospiterà il corso di Ice Land, per imparare ad arram-
picare sul ghiaccio e prendere confidenza con gli sci
da alpinismo. Sempre il 6, inoltre, è in programma
un’ascesa da Tramonti di Sopra alla Forcella Dodi-
smala, riservata agli amanti della montagna più

esperti. Poi, nel week end
del 12 e 13 gennaio, le gui-
de del parco offriranno ai
loro ospiti una passeggiata
con le ciaspole in notturna
e un nordic snow walking,
una «camminata sportiva»
sulla neve. Ancora ciaspo-
le, sabato 19 e domenica
20, e anche il 26 e 27 gen-
naio. Il 9 e 10 febbraio ritor-
nerà, a Forni di Sopra, Ice
Land, il mini corso di ar-
rampicata su ghiaccio dedi-
cato soprattutto ai princi-
pianti, e solo il 10, a Forni
di Sotto, le guide accompa-
gneranno gli amanti del fit-
ness in giro per il parco pro-
ponendo il nuovissimo nor-
dic snow walking. Dopo la
passeggiata con le ciaspole
di sabato 16, a Forni di Sot-
to, le guide del parco pro-

porranno, il 17, un corso di avviamento all’ice scram-
biling, cioè l’arrampicata sul ghiaccio con l’utilizzo di
sistemi di sicurezza e carrucole, ad esempio per scen-
dere in corda doppia un salto di roccia. Il 23 e il 24 le
protagoniste saranno le racchette da neve, prima a
Cimolais e poi a Forni di Sopra, e il due marzo, in con-
comitanza con una ciaspolata a Forni di Sopra, il cen-
tro visite del parco a Cimolais proporrà un’escursione
di otto ore circa a Casera Lodina. Poi, il 16, ancora
ice scrambling, a Cimolais. Il 6 aprile si riprenderà
con un lungo trekking da Andreis al Mont Ciavac e il
13 i più sportivi potranno di nuovo mettersi alla pro-
va, a Forni di Sopra, con l’ice scrambling.

L’inverno nel Parco delle Dolomiti friulane si con-
cluderà il 20 aprile, a Cimolais, con la lunga ascesa al
monte Dosaip. Per iscrizioni e informazioni ci si può
rivolgere allo 0427/87333 o all’indirizzo email info#
parcodolomitifriulane.it

MONTAGNA

� Egregio signor Bernardi-
no de Hassek, rispetto le
sue idee a dimostrazione
che le amministrazioni co-
munali non fanno assoluta-
mente orecchie da mercan-
te e invito a recarsi proprio
presso la pista di pattinag-
gio, dove potrà esprimere il
suo parere sul posiziona-
mento della stessa, nel que-
stionario che io personal-
mente ho voluto.

Dopo il 6 gennaio, molto
democraticamente e anche
in base ai risultati, nel ri-
spetto delle scelte della
maggioranza, decideremo
la collocazione della pista
per il prossimo anno. Ho
ampiamente ripetuto a
mezzo stampa e ne approfit-
to ancora una volta per ri-
cordare a tutti gli interessa-
ti favorevoli o contrari, che
il questionario è a loro di-
sposizione presso la cassa
della pista di pattinaggio.

Franco Bandelli
assessore ai Lavori pubblici

e coordinamento eventi

di Anna Pugliese

   scrivere su un solo argomento
   non superare le 30 righe da 60 battute 

a riga
   scrivere con il computer
o a macchina
   firmare in modo comprensibile
    inserire nella lettera il nome, 
l'indirizzo e un numero di telefono

I lettori che vogliono vedere pubblicate
le loro Segnalazioni devono attenersi
a queste regole:

I testi anonimi, troppo lunghi 
o scritti a mano in 
maniera non 
comprensibile non 

saranno presi in 
considerazione

IL CASO

� Caro direttore, nel dibatti-
to organizzato dal Corecom
sul rapporto media/politica
non si è evidenziato che la
politica rappresentata dai
politici, per sua natura è por-
tata a comunicare e non in-
formare. Mai come oggi i me-
dia, in particolar modo la te-
levisione, impongono alla po-
litica la capacità di sedurre,
quindi onestà intellettuale e
contenuti diventano seconda-
ri, talvolta controproducenti.

Tutti gli interventi di que-
sta mattina hanno evidenzia-
to la debolezza dell’attuale
politica nell’incapacità della
stessa di dare delle risposte.
Non sono per niente d’accor-
do su questa tesi, anzi riten-
go che sia proprio l’opposto,
la politica è costretta a dare
troppe risposte a delle do-
mande dettate dal profondo
della pancia dei cittadini, re-
azione dovuta all’incertezza
e all’assenza di prospettive
future. Il risultato è che oggi
la politica è schizofrenica;
colpa dei politici? Forse, ma
non del tutto.

In questi ultimi quindici
anni la politica rincorre gli
eventi, ed è questa la sua de-
bolezza o meglio limite. Il po-
litico non sa più leggere il
profondo della società, non
elabora un pensiero per poi
anticipare le cose, non è ca-
pace di accompagnare la gen-
te verso percorsi nuovi, si li-
mita a gestire il consenso, in-
somma non c’è più lo stati-
sta che pensa e agisce per le
generazioni future. Purtrop-
po ogni giorno combatto con
i miei dubbi, anche se il tem-
po mi gratifica, ma è una
soddisfazione a metà.

Uberto Fortuna Drossi
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